
CLASSE 2^C

IL BULLISMO



Il bullismo è una relazione a tre.
Le harcèlement est une relation 

à trois.

Il bullo

Le harceleur

Lo spettatore 

Le spectateur

La vittima

Le harcelé





«Per bullismo si intende una condotta lesiva 

che un soggetto forte, il bullo, tiene in 

maniera sistematica e continuativa nei 

confronti di un soggetto più debole, la 

vittima.»

DEFINIZIONE DI BULLISMO



Perché si possa parlare di bullismo è importante che vi 

siano quattro fattori:

• Ci sia un soggetto più forte, il bullo che reca danno ad 

un soggetto più debole, la vittima, in modo diretto o 

indiretto.

• Che i soggetti, bullo e vittima, siano sempre gli stessi.

• Che le azioni di prevaricazione si protraggano nel 

tempo.

• Che gli atti di prevaricazione non siano estremamente 

violenti o infrangano la legge.



MELISSA: 

LA STORIA DI UNA 

DODICENNE VITTIMA 

DI BULLISMO 



Lunedì, 18 gennaio 2016

Una dodicenne di Pordenone, Melissa, decide di farla finita gettandosi dalla

finestra di casa sua, perché i suoi compagni la prendevano in giro e la

deridevano. Fortunatamente la ragazza si è salvata, “rimbalzando” su una

tapparella del piano di sotto. Prima del tentato suicidio, Melissa ha lasciato

due biglietti: uno indirizzato ai genitori, nel quale si scusava e un altro per i

compagni di classe, in cui ha scritto «Ora sarete contenti». La ragazza aveva

deciso di suicidarsi, e da alcuni giorni non andava regolarmente a scuola per

problemi di salute. A scuola, così dicono, nessuno si era mai accorto di nulla.

La classe era composta da venti alunni, di cui sette stranieri; era un po’ più

agitata della media, ma non aveva mai ricevuto provvedimenti disciplinari.

Nella scuola c’era una psicologa, ma Melissa aveva deciso di non andarci. La

ragazza aveva parlato in chat con le amiche di quello che le stava accadendo:

le tiravano oggetti addosso ed era anche vittima di scherzi telefonici anonimi.
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NOI VORREMMO CHE LA STORIA FOSSE ANDATA 

COSÌ….

Buongiorno ragazzi, sono Melissa e oggi vi racconterò come avrei voluto che la mia storia si 

fosse conclusa ……

Dopo aver mandato un messaggio su WhatsApp alle mie amiche, loro riferirono i fatti accaduti 

al Dirigente Scolastico, che a sua volta parlò con la coordinatrice della mia classe.

La Professoressa fece delle ricerche interne.

Dopo aver sentito la testimonianza di alcuni miei compagni, che confermarono episodi di 

bullismo nei miei confronti, ovvero oggetti lanciati in classe verso di me e offese varie, la 

Professoressa riferì tutto ciò che era accaduto al Dirigente.

Alla fine della vicenda i bulli furono quindi scoperti, furono puniti (dovettero pulire la mensa 

per tre mesi) e poi vennero a casa mia e si scusarono personalmente.

Fui molto contenta del loro gesto: venendo a scusarsi con me, dimostrarono di aver capito di 

avere sbagliato!





GRETA, UN EX BULLA SCRIVE UNA 
LETTERA  A MELISSA



«LA TUA STORIA È ARRIVATA  A COMMUOVERE TUTTI, PERFINO ME….»

COMINCIA COSÌ LA LETTERA DI GRETA  PER  UN’ AMICA CHE NON CONOSCE. 
GRETA HA 16 ANNI MENTRE  MELISSA NE HA 12 ED È LA BAMBINA CHE HA 

PROVATO  AD UCCIDERSI A PORDENONE, PERCHÉ ERA VITTIMA DI BULLISMO A 

SCUOLA.

GRETA HA PRESO DUE FOGLI DI CARTA  PER DIRLE CHE «NELLA VITA TUTTI 

SBAGLIANO MA L’IMPORTANTE È RIALZARSI SEMPRE».

GRETA SBAGLIÓ QUANDO SI COMPORTÓ DA BULLA: PRESE A BOTTE E A SPUTI 

UNA COMPAGNA DI CLASSE CON PROBLEMI DI DISABILITÁ ALL’ ISTITUTO 

ALBERGHIERO DI VARALLO SESIA.

GRETA È DIVENTATA IMPORTANTE PER FAR SAPERE AL MONDO CHE «HO 

SBAGLIATO, SONO MOLTO PENTITA», COME DISSE LEI STESSA.

POCHI MESI DOPO  CHIESE SCUSA  ALLA COMPAGNA VITTIMA DI BULLISMO.



IL BULLISMO

II bullismo è un fenomeno di cui si sente parlare sempre più spesso negli 
ultimi anni. È un fenomeno che appartiene al discorso più ampio delle 
forme di disagio scolastico. Il modo per fermare il bullismo è parlarne.



Vogliamo concludere il nostro lavoro con un 
messaggio ai nostri compagni, genitori ed 
insegnanti: avete tutto sotto i vostri occhi. 
Occorre solo la voglia di guardare, di vedere 
davvero! Stop al bullismo!


